
I MINISTRI dell’Ambiente dell’Unione Euro-

pea, riuniti ieri a Bruxelles, hanno infine raggiun-

to l’accordo. I 27 Paesi della Ue inizieranno ad

andare «oltre Kyoto» ed entro il 2020 abbatte-

ranno in maniera unila-

terale del 20% le emis-

sioni di gas serra ri-

spetto all’anno di rife-

rimento 1990. Cifra che potrebbe
salire ancora se anche altri Paesi al
mondo saranno disponibili a fare
altrettanto.
IlProtocollodi Kyotovincola iPa-
esi che lo hanno ratificato e che
rientrano in un apposito elenco
di Paesi industrializzati a tagliare
le proprie emissioni di gas serra
del 5,2% entro il 2012 rispetto al-
l’anno di riferimento 1990. Trop-
po poco. Sia perchè gli scienziati -
da ultimo gli scienziati dell’Inter-
governmental Panel on Climate
Change (Ipcc) dell’Onu - dicono
chesevogliamoche ilprevistoau-
mento della temperatura media
del pianeta non superi i 2 gradi
(comunque un’enormità) entro il
2100,dobbiamoabbattereleemis-
sioni globali del 60 se non del-
l’80% rispetto all’anno 1990. Sia
perchè sono fuori dal Protocollo
di Kyoto per scelta gli attuali mas-
simi inquinatori, gli Stati Uniti
d’America, sia perchè sono fuori
per leggei futurimassimi inquina-
tori, Cina e India. Fatto è che, al
momento, il mondo sversa in at-
mosfera il 30% in più dei gas serra
che sversava nel 1990. E che, an-
che se il Protocollo di Kyoto sarà
attuato, nel 2012 la situazione
non sarà granchè cambiata.
A meno che non si vada «oltre
Kyoto», appunto. Per andare «ol-
treKyoto»occorrononuovinego-
ziati e buoni esempi. L’Europa,
che storicamente svolge una fun-
zione trainante nella lotta ai cam-
biamenti climatici accelerati dal-
l’uomo,puòconcretamentespera-
re di aprire la strada ai negoziati
per la definizione di nuovi Proto-
colli vincolanti se, per l’appunto,
dà il buon esempio. Ed è quello
che hanno deciso ieri i ministri
dell’Ambiente.Nonsenzadifficol-
tà. Polonia e Ungheria, infatti, si
sono opposti a questi tagli. O, al-
meno, a questa misura dei tagli. E
persino la Finlandia ha storto la
bocca. Reclamando clausole, per
loro, meno penalizzanti. La situa-

zioneavrebbepotutocondurreal-
lostallo.Mainfinehannopesato i
Paesi pesanti: in primo luogo la
Germania, disponibile a tagliare
del 40% le sue emissioni, e la
GranBretagna,che insiemeaSpa-
gna e Slovenia, ha insistito per un
taglio di almeno il 30% entro il
2020. In conclusione i ministri
dell’Ambiente hanno raggiunto il
compromesso: - 20%, estendibile
in concorso con altri.
Un compromesso accettabile. E
tempestivo, dopo il Quarto rap-
porto sui cambiamenti del clima
resopubblicodall’Ipcca iniziofeb-
braio. Che, se verrà ratificato - co-
meèormaiscontato-nellariunio-
ne del 8 e 9 marzo prossimi dal
Consiglio dei Ministri della Ue,
consentirà all’Unione di gettare
sultavolodeinegoziati internazio-
nali il suobuonesempiounilatera-

le. Nella speranza di convincere la
Cina, l’India e i Paesi a economia
emergente ad aderire a un nuovo
pattodiriduzioneequa,magloba-
le.Editogliere inmanieradefiniti-
va ogni alibi agli Usa, che tra le
principali scusanti per tirarsi fuori
dal processo di Kyoto adducono
lacompetizioneproprioconlaCi-
na e le altre economie emergenti.
Il ministro italiano dell’Ambien-
te,AlfonsoPecoraroScanio,hadi-
chiarato con soddisfazione che
l’accordo consente all’Europa di
restare il «soggetto motore» nella
lottaal riscaldamento globale.Ma
proprio l’Italia è il Paese europeo
che dovrà fare il massimo sforzo.
Negli anni della cicala Berlusconi,
le emissioni italiane sono aumen-
tate e ora il Paese è costretto a ta-
gliare nei prossimi 5 anni le sue
emissioni del 13% rispetto al ‘90

per rispettare i vincoli di Kyoto.
Con il nuovo accordo, nei prossi-
mi13anni il tagliodovràraggiun-
gere il 30%. Non è poco. Il Paese è
chiamato a un gravoso impegno.
Proprio nei giorni scorsi il gover-
nohavaratounaseriediprovvedi-
menti per farvi onore. Ma la sfida
è alta. E si concluderà con un suc-
cesso solo se l’Italia rivedrà la sua

politica energetica, favorendo lo
sviluppo delle energie rinnovabi-
li. A proposito di queste ultime, i
ministri Ue dell’Ambiente hanno
concordato che entro il 2020 esse
raggiungano in ciascun paese del-
l’Unione la soglia del 20% della
torta energetica complessiva. Ma,
per volere di alcuni, l’indicazione
non è vincolante.

Si è spento serenamente

l’on. GIOVANNI
LAMANNA

I figli Gaspare, Gaetano, Fran-
camaria, Silvana, i generi, le
nuore, i nipoti ne danno l’an-
nuncio e ringraziano quanti vor-
ranno partecipare alla funzione
con rito civile che si svolgerà il
21 febbraio alle ore 15 nella
piazza di Crucoli.

Nuccio Iovene ricorda con af-
fetto e gratitudine

l’on. GIOVANNI
LAMANNA

lucido e generoso dirigente del-
la sinistra calabrese.

La benzina di Chavez per i bus di Londra
Il sindaco «rosso» acquista petrolio scontato. I risparmi ai cittadini poveri

■ di Leonardo Sacchetti

Le ciminiere di una fabbrica in Europa Foto Ansa

WASHINGTON Mister Obama
và ad Hollywood. Il regista Ste-
venSpielberghaorganizzatoie-
ri seranella capitaledel cinema
una cena con raccolta di fondi
a beneficio del carismatico se-
natore nero candidato alla Ca-
sa Bianca. Le stelle di Hollywo-
odhannorispostoconentusia-
smo all'appello del regista di
«E.T.»: celebrità come Tom
Hanks, George Clooney, Matt
Damon, Ben Affleck, Jennifer
Aniston, Eddie Murphy e Den-
zelWashingtonhanno inviato
assegni e promesso la loro pre-
senza. Il costo dei biglietti,
2300 dollari, è la massima do-
nazione personale consentita
dallenormeelettorali:chicom-
prerà almeno 20 biglietti per sè
e per i suoi amici (ad un costo
di quasi 50 mila dollari) potrà
recarsi, dopo la festa al Beverly
Hilton di Los Angeles (lo stesso
hotel che ospita la cerimonia
dei Golden Globe), ad un rice-

vimento posty-party a casa di
David Geffen, partner di Spiel-
berg e di Jeffery Katzemberg, i
tre fondatori della Dre-
amWorks. Il fatto che Spiel-
berg si sia fatto promotore del-
la «presentazione» al mondo
di Hollywood del senatore ne-
rononèstataaccoltacongran-
de entusiasmo dalla sua rivale
alla candidatura democratica,
la senatrice Hillary Clinton,
che ha manifestato la sua delu-
sione al grande regista. Spiel-
berg, che era di casa a Washin-
gton quando i Clinton erano
allaCasaBianca,ècorsoai ripa-
ri sottolineando che la festa in
onore di Obama non significa
una scelta di campo: il regista
presterà il suo aiuto quandosa-
rà la volta della ex first lady di
giungereaHollywoodperchie-
dere il sostegno finanziario del
mondo del cinema (la raccolta
di fondi è già stata fissata per il
24 marzo).

Il ministro italiano
Pecoraro Scanio:
la Ue motore
nella lotta contro
la febbre del pianeta

QUESTIONE DI ROSSO

Rosso è il sindaco, rosso il

presidente e rossi anche i

bus londinesi a due piani

che, da oggi, circoleranno

con petrolio (e benzina) «he

cho en Venezuela». Il sindaco
della capitale britannica, Ken
Livingstone (detto «il Rosso»
per le sue posizioni di sinistra),
ha firmato ieri un accordo con
il governo venezuelano del
presidenteHugo Chaveze con
la Pdvsa (la compagnia statale
petrolifera di Caracas) per la
fornitura del combustibile per
le centinaia di mezzi pubblici
del comune londinese. Il tutto
ad un prezzo del 20% inferiore
a quello di mercato.
Un affare per le casse pubbli-
che di Londra. Ma anche una

mossa politica, l'ennesima,
con cui Chavez, attraverso i
gonfi giacimenti petroliferi ve-
nezuelani, sta tessendo tutta
una serie di rapporti con Stati,
regioni e comuni di mezzo
mondo.Sivadagliaccordistra-
tegici con il governo ultracon-
servatore dell'Iran alla sovven-
zione di benzina alle popola-
zioni più povere degli Usa. So-
lounannofa, ilpresidentedel-
laRivoluzioneBolivarianaave-
va fornito 45milioni in litri di
gas per le case ai poveri del
Massachussets (per giunta, sta-
todegliUsaaguidarepubblica-
na) e agli alluvionati di New
Orleans, dopo che l'uragano
Katrina aveva fatto scempio
della città. E dopo che l'ammi-
nistrazione Bush si era dimo-
strata impreparata ad affronta-
re una simile emergenza.
Adesso, ci risiamo. E stavolta,
per la politica del petrol-bolva-

riano di Chavez, è il turno di
Londra. Ed è anche il banco di
prova per il ramo europeo del-
la Pdvsa, la punta di diamante
e il motore dell'economia del-
le nazionalizzazioni indicata
da Caracas come nuova via al
socialismo. Il risparmio per le
casse comunali della capitale
britannica (oltre 15milioni di
sterline, circa 30milioni di eu-
ro), secondo quanto dichiara-
to dal sindaco Livingstone,
«verràreinvestito inaiutiaicit-
tadini londinesi meno ricchi».
Welfare britannico in salsa ve-
nezuelana per i250mila londi-
nesi che, oggi, vivono sotto la
soglia di povertà. Un primo
aiuto sarà lo sconto del 50%
negli abbonamenti ai mezzi
pubblici per questi 250mila
già dal prossimo luglio. «Sono
contento-hadichiarato il can-
celliere venezuelano, Nicolás
Maduro, al momento della fir-
ma - perché con questo accor-
do di cooperazione bilaterale

stiamodimostrandocheunal-
tro mondo è possibile».
Infatti, il Comune di Londra,
in cambio del pieno di benzi-
na scontata per i suoi bus, for-
nirà a Caracas consulenze gra-
tuite in tema di traffico, lotta
all'inquinamento e raccolta
differenziata. I particolari di
questoaccordo hannoavuto il
via libera dal premier laburista
Tony Blair, più volte accusato
dallo stesso Livingstone di tra-
diregli idealidi sinistradelpar-
tito. Sembra che un anno fa,
quandoChavezera invisitauf-
ficiale a Londra, lo stesso Blair
abbia dovuto avallare l'accor-
do tra i due «rossi». Anche sul-
la scia della politica di rispar-
mio energetico che da anni Li-
vingstone porta avanti in cit-
tà: tasse sullo spreco dell'ac-
qua, pedaggio astronomico
per le auto che vogliano entra-
re in centro, mezzi pubblici al
centrodellepolitichesullamo-
bilità.

PIANETA

Compromesso sul clima
L’Europa taglierà
il 20% dei gas serra
Sì ad azioni unilaterali entro il 2020
Veto di tre Paesi sulla soglia del 30%

PRESIDENZIALI USA

Spielberg accoglie Obama
tra le star di Hollywood

Berlino, il governo litiga
su una legge per le donne
La ministra: più asili per favorire il part-time
Critica la destra bavarese: perdiamo elettori

■ di Pietro Greco

■ In Germania è in corso un di-
battito sulle donne che non vo-
gliono più pagare il successo pro-
fessionale con la rinuncia alla fa-
miglia, o viceversa. A scatenarlo è
stata Ursula von der Leyen (Cdu),
ministra della Famiglia, schierata
perunaradicalemodernizzazione
della politica sulla famiglia, in un
Paese dove il tasso di natalità, pari
all’1,36 per donna, è uno dei più
bassi in Europa.
La signora von der Leyen (49 an-
ni), una ginecologa le cui origini
nonpotrebberoesserepiùborghe-
si, è figlia di un presidente demo-
cristiano del governo regionale
della Bassa Sassonia, Ernst Albre-
cht;ècresciutaadHannover sotto
gli occhi attenti della madre che
nel rispettodella tradizioneha de-
dicato la vita alla famiglia ed agli
impegni di rappresentanza del
marito politico; ha studiato medi-
cina e poi ha lavorato come ricer-
catrice,primadipassareallapoliti-
ca. Nel frattempo si è sposata e, a
differenza della cancelliera Ange-
la Merkel che per la politica in
qualche modo ha rinunciato alla
maternità, la signora von der
Leyen ha messo al mondo 7 figli.
Una vita, dunque, esemplare di
madreescienziata.L’obiettivodel-
la von der Leyen è permettere alle
giovani donne (ed ai loro giovani
mariti) una vita come essi preferi-
scono, nella quale per nessuno la
nascita di un figlio significhi la fi-
ne del successo professionale. Per
questo la bionda signora, è riusci-
ta a introdurre il nuovo assegno
statale che a partire da gennaio
2007 permette ai genitori di neo-
nati una pausa di un anno dal la-

voro fino a quel momento svolto
percependodalloStato il67%del-
l’ultimo stipendio lordo. Ora ha
proposto di realizzare a spese del-
loStatoalmeno30milanuovipo-
sti in asili nido, per permettere ai
genitori di lavorare part-time, an-
che quando i redditi non sono ec-
celsi.
Non tanto nella Cdu (il partito
conservatore cristiano democrati-
co nel quale da sempre milita von
derLeyen)quantonellasuaalaba-
varese Csu, si sono levate le prote-
ste dei tradizionalisti, per i quali
non è accettabile la messa in di-
scussione della famiglia tradizio-
nale, con la madre che sacrifica le
sue aspirazioni per allevare i figli.
Anche se i ministri dei Länder
Nord-Reno Westfalia e Turingia,
Jürgen Rüttgers und Dieter Al-
thaus, entrambi cristiano-demo-
cratici, si sono detti favorevoli al
progetto della von der Leyen, an-
che nella Cdu serpeggia il timore
che ilprogetto della vorderLeyen
possa alienare le simpatie di gran
parte del tradizionale elettorato
cristiano-democratico. La Spd,
spiazzata su un tema che potreb-
be essere al centro della prossima
campagna elettorale nel 2009, ha
cominciato a preoccuparsi ed a
proporrenuoveiniziativeper la fa-
miglia. «La signora von der
Leyen, se riuscirà a portare avanti
le riformesenzatrascurare i timori
dei tradizionalisti -scrive la Sued-
deutsche Zeitung- potrebbe rive-
larsi un colpo di fortuna per il suo
partito e per la Germania intera,
aprendo tutto un nuovo mondo
alle possibilità professionali delle
giovani famiglie a venire».  c.z.
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